
P er effetto degli obiettivi europei1, il mix di 
produzione dell’energia elettrica è ogget-
to di profondi cambiamenti in Italia e in 

Europa. Diminuisce la produzione da impianti ter-
moelettrici programmabili di elevata taglia e au-
menta la produzione da impianti alimentati dalle 
fonti rinnovabili non programmabili, spesso utiliz-
zate tramite numerosi impianti di piccola taglia 
distribuiti sul territorio. Più nel dettaglio, gli ele-
menti essenziali che contraddistinguono il cam-
biamento in corso del mix produttivo sono: 
•• la forte crescita delle fonti rinnovabili che incido-

no nel 2020 per circa 117 TWh, pari al 41,7% del 
totale nazionale (280,5 TWh), a fronte del 25,5% 
circa nel 2010; in termini di potenza efficiente lor-
da, le fonti rinnovabili incidono nel 2020 per cir-
ca 56,6 GW, pari circa al 47,0% del totale nazio-
nale (120,4 GW), a fronte del 27,5% nel 2010; 

•• la rilevante incidenza delle fonti aleatorie e in 
particolare del solare e dell’eolico (circa il 27,0% 
del totale installato nel 2020 a fronte dell’8,4% 
nel 2010; il 15,6% del totale prodotto nel 2020 a 
fronte del 3,7% nel 2010); 

•• la forte crescita della generazione distribuita2, 
per lo più da fonti rinnovabili. Nel 2019 essa rap-
presentava, con 33 GW, circa il 27,7% della po-
tenza efficiente lorda nazionale. Il suo peso in 
termini di produzione nel 2019 è risultato pari al 
23,7% (con 69,6 TWh prodotti). 

 
I nuovi impianti alimentati dalle fonti rinnovabili so-
no prevalentemente impianti eolici e fotovoltaici: 
vengono realizzati dove è disponibile la fonte, non 
necessariamente dove serve energia elettrica, e 
producono quando è disponibile la fonte, non ne-
cessariamente quando serve energia elettrica (che è 
accumulabile solo tramite costose conversioni e-
nergetiche nei sistemi di accumulo). Pertanto, l’e-
nergia elettrica prodotta dove non serve deve esse-
re trasportata altrove, mentre l’energia elettrica pro-
dotta quando non serve deve essere gestita modi-
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1  Per quanto riguarda le fonti rinnovabili, l’obiettivo da raggiungere 
entro il 2020 consiste nel soddisfare con fonti rinnovabili, a livello eu-
ropeo, almeno il 20% del consumo finale lordo totale. Tale obiettivo 
è poi stato declinato in obiettivi vincolanti per ogni Stato membro (per 
l’Italia, il 17% entro il 2020, già raggiunto). Entro il 2030, l’obiettivo 
da raggiungere consiste nel soddisfare con fonti rinnovabili, a livello 
europeo, almeno il 32% del consumo finale lordo totale. Tale obiet-
tivo non è stato declinato in obiettivi vincolanti per ogni Stato mem-
bro a cui spetta la definizione e l’implementazione di un proprio Pia-
no Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC). 
 
2  Con il termine Generazione Distribuita (GD) si intende l’insieme 
degli impianti di generazione connessi al sistema di distribuzione; tale 
definizione, di origine europea, ha sostituito la precedente definizione 
utilizzata in ambito nazionale, secondo cui la “generazione distribuita” 
era intesa come l’insieme degli impianti di generazione con potenza 
nominale inferiore a 10 MVA. Inoltre, con il termine Piccola Genera-
zione (PG) si intende l’insieme degli impianti per la produzione d’e-
nergia elettrica, con capacità di generazione non superiore a 1 MW.



ficando le logiche di gestione del sistema elettrico 
e/o tramite sistemi di accumulo. Inoltre, gli impianti 
alimentati dalle “nuove” fonti rinnovabili, dotati di in-
verter, hanno bassa inerzia e, quindi, non consento-
no di ristabilire i corretti valori di frequenza con la 
medesima rapidità degli impianti tradizionali. 
 
La dismissione o la minor disponibilità di impianti 
programmabili comporta il venir meno di risorse 
per la costituzione di opportuni margini di riserva 
(infatti gli impianti non programmabili non poten-
do essere sempre disponibili all’occorrenza, forni-
scono un minore contributo in termini di margini di 
riserva rispetto agli impianti programmabili) e per 
i servizi ancillari (si riducono, cioè, gli impianti in 
grado di modificare la propria produzione all’oc-
correnza per garantire i corretti valori di frequenza 
di rete, il corretto profilo di tensione e per coprire 
in ogni istante il carico). 
 
Quanto riassunto ha effetti sia sulle reti elettriche 
(cambiano i flussi sia sulle reti di trasmissione sia 
sulle reti di distribuzione), sia sulle modalità di 
copertura del carico. Occorre quindi innovare (o 
meglio, proseguire a innovare) la regolazione rela-
tiva al dispacciamento e la promozione selettiva 
di investimenti di rete, al fine di incrementare l’in-

tegrazione delle fonti rinnovabili nel sistema elet-
trico, sfruttando il loro potenziale e, allo stesso 
tempo, garantendo adeguati livelli di sicurezza 
del sistema elettrico. Le soluzioni adottate devo-
no essere tali da consentire il minor incremento 
dei costi totali (rete + dispacciamento) secondo 
un Whole System Approach. 
 
Al riguardo, molti interventi regolatori sono già stati 
effettuati. Per quanto riguarda la Generazione Di-
stribuita, i più rilevanti hanno riguardato l’innovazio-
ne delle condizioni per la connessione degli im-
pianti alle reti elettriche, contribuendo allo sviluppo 
razionale e coordinato delle reti, nonché la presta-
zione obbligatoria di alcuni servizi di rete (quali l’in-
stallazione di dispositivi atti a evitare la disconnes-
sione degli impianti finché la frequenza di rete rima-
ne nell’intervallo 47,5 - 51,5 Hz, anziché nel prece-
dente intervallo 49,7 - 50,3 Hz, evitando i problemi 
di sicurezza causati dal repentino venir meno della 
piccola generazione, ormai non più trascurabile, 
oppure l’installazione di sistemi di distacco da uti-
lizzare qualora non fossero possibili ulteriori azioni 
per garantire la sicurezza del sistema elettrico). So-
no stati anche definiti strumenti per la promozione 
selettiva degli investimenti di rete, tenendo conto 
dei benefici attesi (in ottica output-based), consen-
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tendo anche la promozione degli investimenti che 
garantiscano una elevata hosting capacity della re-
te di distribuzione (cioè la capacità di connettere e 
gestire impianti di produzione) con un volume infe-
riore di investimenti tradizionali. È attualmente in 
corso un’azione regolatoria finalizzata all’innovazio-
ne della regolazione del dispacciamento elettrico. 
Nei successivi paragrafi verranno presentate le 
principali novità in merito, per quanto di particolare 
interesse per la generazione distribuita. 
 

Erogazione dei servizi ancillari da 
impianti di Generazione Distribuita 
In un contesto in cui si riducono gli impianti pro-
grammabili (soprattutto termoelettrici) che hanno 
storicamente erogato i servizi ancillari, occorre va-
lutare soluzioni alternative. Per questo motivo, l’Au-
torità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente 
(ARERA, nel seguito Autorità), con la deliberazione 
300/2017/R/eel [1], ha dato inizio a una fase speri-
mentale per iniziare a consentire la partecipazione 
al Mercato per il Servizio di Dispacciamento (MSD) 
alla domanda, alle fonti rinnovabili non program-
mabili e alla generazione distribuita, inclusi i siste-
mi di accumulo, tramite progetti pilota finalizzati al-
la raccolta di elementi utili per la riforma del di-
spacciamento e per rendere disponibili, fin da subi-
to, nuove risorse per i servizi ancillari. 
 
Indubbiamente, la Generazione Distribuita può a-
vere ruoli di rilievo, con particolare riferimento alle 
unità maggiormente flessibili, quali gli impianti i-
droelettrici e gli impianti di cogenerazione. 
 
I progetti pilota assumono un ruolo di “regolazione 
pilota” e, pur in forma sperimentale, consentono la 
partecipazione a tutte le unità di produzione e di 
consumo tecnicamente in grado di erogare risorse 
di flessibilità. Le condizioni tecniche per l’abilitazio-
ne vengono definite e aggiornate da Terna, anche 
in funzione delle evidenze che emergono durante la 
sperimentazione, al fine di evitare ingiustificate bar-
riere all’ingresso consentendo la massima parteci-
pazione possibile delle unità, a favore della concor-
renza nella fornitura dei servizi ancillari: ad esem-
pio, proprio a tal fine, l’abilitazione può essere otte-
nuta per la fornitura anche di un solo servizio (e non 
necessariamente per tutti i servizi oggi previsti per 
gli impianti programmabili di elevata taglia) ed è 
consentita la possibilità di fornire un servizio “asim-
metrico” ovvero che preveda esclusivamente un in-
cremento (oppure decremento) del proprio profilo 
di immissione (oppure di prelievo). 
 
Inoltre, poiché la nuova apertura di MSD riguarda 
unità di produzione e unità di consumo anche di 

piccola taglia, diventa importante consentire for-
me di aggregazione, le cui modalità devono esse-
re accuratamente valutate, in modo che il contri-
buto che possono dare al sistema non sia trascu-
rabile e sia più semplice la loro partecipazione a 
MSD. Il Balance Service Provider (BSP), cioè il 
soggetto responsabile dell’erogazione dei servizi 
ancillari, che storicamente ha erogato servizi ancil-
lari tramite impianti programmabili di elevata ta-
glia, diventa così un aggregatore di risorse diffuse. 
L’aggregazione ai fini della fornitura di servizi an-
cillari è però molto diversa da una normale aggre-
gazione a fini commerciali, in quanto non può tra-
scurare i reali vincoli di rete perché altrimenti risul-
terebbe inutile se non addirittura dannosa per il si-
stema. Infatti, dal punto di vista del sistema elettri-
co, l’aggregato è l’equivalente di un singolo im-
pianto che fornisce servizi ancillari: la movimenta-
zione di uno qualunque dei suoi componenti per e-
rogare i servizi richiesti non deve generare nuovi 
problemi derivanti da vincoli di rete perché non ci 
sarebbe più il tempo necessario per risolverli. Al-
l’aggregato ai fini della partecipazione a MSD è 
stato dato il nome di UVA (Unità Virtuale Abilitata). 
 
Per quanto di interesse per la generazione distri-
buita, il più importante progetto pilota in corso è il 
progetto UVAM (UVA Mista di unità di consumo e 
di produzione). In esso, le unità di produzione e di 
consumo possono essere aggregate in UVA mi-
ste, nella responsabilità del medesimo BSP, aven-
ti capacità di modulazione minima a salire o a 
scendere almeno pari a 1 MW. 
 

L’osservabilità 
della generazione distribuita 
Un altro tema di rilievo, al momento in corso di 
definizione, è quello dell’estensione dell’osserva-
bilità, oggetto del procedimento avviato con la 
deliberazione 628/2018/R/eel [2] anche per tene-
re conto del regolamento SOGL [3]. 
 
Occorre, cioè, fare in modo che anche gli impian-
ti di generazione distribuita possano essere “os-
servati” in tempo reale dai gestori di rete. La di-
sponibilità di alcuni dati ulteriori rispetto a quelli 
già attualmente disponibili (quali le misure in tem-
po reale della produzione da impianti di genera-
zione distribuita di più elevata taglia e le misure 
aggregate di immissioni e prelievi a livello di cabi-
na primaria) può, infatti, arrecare benefici in termi-
ni di sicurezza del sistema elettrico nazionale e di 
riduzione dei costi di approvvigionamento delle ri-
sorse per il dispacciamento (minore esigenza di 
margini di riserva), nonché in termini di evoluzione 
delle logiche di gestione delle reti di distribuzione.
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Al riguardo, a seguito di varie discussioni che han-
no coinvolto anche i distributori, Terna ha previsto 
(come approvato dall’Autorità con la deliberazio-
ne 36/2020/R/eel [4]) che i dati di produzione in 
tempo reale, non validati, debbano essere resi di-
sponibili da: 
a. tutti gli impianti di produzione connessi alle re-

ti di media tensione e con potenza maggiore o 
uguale a 1 MW (“perimetro standard”);  

b. un sottoinsieme, di ampiezza da definire, di im-
pianti di produzione connessi alle reti di media e 
bassa tensione e di potenza minore di 1 MW, 
rappresentativi dell’intera generazione distri-
buita di potenza minore di 1 MW (“perimetro 
esteso”). 

 
L’intervallo di campionamento dei dati in tempo 
reale è stato definito pari a 4 s nel caso di impian-
ti di produzione connessi alle reti di media tensio-
ne e pari a 20 s nel caso di impianti di produzione 

connessi alle reti di bassa tensione. Infine, l’invio 
dei dati in tempo reale avverrà primariamente per 
il tramite dei distributori (che acquisiranno tali da-
ti dagli impianti di produzione tramite protocollo 
standard, in particolare il protocollo IEC 61850 in-
ternazionalmente riconosciuto come standard per 
le Smart Grid): sarà cura dei medesimi metterli a 
disposizione di Terna. 
 
A seguito della definizione, da parte del CEI, dei 
requisiti tecnici che devono rispettare i dispositivi 
da installare presso gli impianti di generazione di-
stribuita connessi alle reti di media tensione, è at-
tualmente in corso di definizione, da parte del-
l’Autorità, la responsabilità dello sviluppo e della 
manutenzione delle soluzioni tecnologiche neces-
sarie per lo scambio dati, le tempistiche di imple-
mentazione dello scambio dati, nonché le tempi-
stiche e le relative modalità di copertura dei costi 
per l’eventuale adeguamento degli impianti di ge-
nerazione distribuita esistenti (si rimanda, al ri-
guardo, al documento per la consultazione 
361/2020/R/eel [5]). 
 
I primi impianti di produzione, anche esistenti, in-
teressati dall’osservabilità saranno quelli afferen-
ti al perimetro standard, cioè circa 3.000 impian-
ti per circa 9 GW. A seguire, l’osservabilità po-
trebbe essere estesa anche ad altri impianti con-
nessi alle reti di media o bassa tensione che do-
vranno essere scelti in modo opportuno affinché 
siano rappresentativi, contenendo il più possibile 
i relativi costi. 
 

Evoluzione del ruolo delle imprese 
distributrici 
La continua diffusione di impianti di generazione 
distribuita, caratterizzata per lo più da impianti a-
limentati da fonti rinnovabili non programmabili 
connessi alle reti di distribuzione, nonché i cam-
biamenti attesi, in termini sia di volumi sia di pro-
filo, dei prelievi d’energia elettrica dalle reti di di-
stribuzione (per effetto, ad es., della sostituzione 
di caldaie tradizionali con pompe di calore elettri-
che, o della diffusione della mobilità elettrica), 
contestuale a una maggiore diffusione di sistemi 
di accumulo di piccola dimensione, rendono ne-
cessaria una importante revisione del ruolo delle 
imprese distributrici. 
 
Esse, in coerenza con quanto disposto dalla nor-
mativa europea e in particolare dalla direttiva 
2019/944 [6], assumeranno due ruoli ulteriori rispet-
to a quelli tradizionalmente di loro competenza: 
•• il ruolo di facilitatore neutrale ai fini dell’approv-

vigionamento, da parte di Terna, dei servizi an-
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cillari messi a disposizione dai BSP necessari 
per la sicurezza del sistema nel suo complesso 
(questo ruolo è già parzialmente testato negli at-
tuali progetti pilota); per tale attività rileva l’e-
stensione dell’osservabilità; 

•• il ruolo di acquirente di risorse per i servizi ancil-
lari locali (cioè i servizi necessari per l’esercizio 
in sicurezza delle sole reti di distribuzione o por-
zioni di esse), qualora ve ne sia la necessità per 
le esigenze di rete a livello di distribuzione (qua-
li gestione emergenza, mantenimento profilo di 
tensione, gestione di congestioni derivanti da 
diffusione di climatizzatori e auto elettriche). 

 
Il ruolo di facilitatore neutrale ai fini dell’approvvi-
gionamento dei servizi ancillari globali è già stato 
oggetto di prima implementazione, seppure in for-
me limitate e parziali, nell’ambito delle sperimenta-
zioni avviate con la deliberazione 300/2017/R/eel. 
Infatti, in tali sperimentazioni, i distributori devono 
essere informati, nell’ambito del processo di abili-
tazione al MSD, delle unità di produzione e di con-
sumo incluse nelle UVA; ciò consente l’analisi degli 
effetti sulle reti locali di ipotetiche movimentazioni 
all’interno di una UVA, indicando limitazioni ex-an-
te alla movimentazione di alcune unità. 
 
In merito al ruolo di acquirente di risorse per i ser-
vizi ancillari locali, l’Autorità, con la deliberazione 
352/2021/R/eel [7], ha avviato una sperimentazio-
ne delle soluzioni regolatorie più appropriate sia 
per l’approvvigionamento di servizi ancillari locali 

necessari o utili a gestire in modo efficiente e si-
curo la rete di distribuzione, anche in ottica pro-
spettica tenendo conto degli obiettivi europei in 
materia di decarbonizzazione, sia per la relativa 
remunerazione. Le imprese distributrici sono 
quindi chiamate a formulare le proprie proposte in 
modo coordinato, evitando che i medesimi servizi 
siano erogati e remunerati in modo difforme (a pa-
rità di condizioni) per diversi DSO. Questo dopo 
aver svolto alcune attività preliminari, in primis l’i-
dentificazione dei servizi ancillari locali necessari, 
gli obiettivi cui sono funzionali, le loro caratteristi-
che e il relativo fabbisogno. 
 
L’approvvigionamento di servizi ancillari locali do-
vrà essere effettuato secondo procedure traspa-
renti, non discriminatorie e basate su criteri di 
mercato, come previsto dalla direttiva 2019/944. 
 
Con l’assunzione di questi nuovi ruoli da parte 
delle imprese distributrici, si completerà il cambio 
di paradigma nella gestione delle reti di distribu-
zione, dalla logica “fit-and-forget” alla logica “fit-
and-manage”. 
 

Conclusioni 
Il sistema elettrico del futuro sarà caratterizzato 
da una ancora più marcata incidenza degli im-
pianti non programmabili (eolici e fotovoltaici) 
spesso, soprattutto i fotovoltaici, di ridotta taglia e 
connessi alle reti di distribuzione. Sarà anche ca-
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ratterizzato da una minore presenza di impianti 
termoelettrici. 
 
In un siffatto sistema, diventano sempre più im-
portanti e necessarie le innovazioni regolatorie già 
avviate. Al fine di incrementare l’integrazione delle 
fonti rinnovabili nel sistema elettrico, nel rispetto 
degli obiettivi europei, sfruttando il loro potenziale 
e, allo stesso tempo, continuando a garantire ade-
guati livelli di sicurezza del sistema elettrico, oc-
corre continuare a promuovere, con logica output-
based, lo sviluppo infrastrutturale (nuove reti elet-
triche, potenziamento di reti esistenti, installazione 
di dispositivi che consentano la gestione “attiva” 
anche delle reti di distribuzione, ecc.), in modo ot-
timizzato con l’innovazione del dispacciamento. 
Occorre anche proseguire l’innovazione della re-
golazione del dispacciamento per rivedere la defi-
nizione dei servizi ancillari o individuarne di nuovi 
all’occorrenza, per disporre di nuove risorse per gli 
stessi in sostituzione di quelle fornite dai termoe-
lettrici e per innovare il ruolo dei distributori. 
 
È altresì necessario implementare meccanismi ef-
ficaci che consentano la realizzazione e la remu-
nerazione dei sistemi di accumulo di elevata ca-
pacità, necessari soprattutto per il time shifting 
(poiché l’energia elettrica da fonti rinnovabili 
spesso non viene prodotta quando serve), per i 
quali gli attuali strumenti di mercato non risultano 
sufficienti: allo scopo occorrerebbero strumenti 
che consentano soluzioni di mercato con un oriz-

zonte a lungo termine per dare stabilità agli inve-
stimenti. Ad esempio, potrebbero essere organiz-
zate procedure concorsuali per selezionare i si-
stemi di accumulo più efficienti, da realizzare e re-
munerare tramite contratti a lungo termine, ac-
compagnate da procedure concorsuali per asse-
gnare la gestione degli stessi a operatori di mer-
cato, affinché il loro utilizzo sia ottimizzato in fun-
zione delle esigenze del sistema elettrico. 
 
In conclusione, il sistema elettrico, già profonda-
mente modificato negli ultimi anni, continuerà ad 
essere oggetto di importanti innovazioni, verso u-
no smart system sempre più caratterizzato da 
flessibilità e interoperabilità tra tutti i soggetti a 
vario titolo coinvolti.
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